

GLI ANZIANI E LE FASCE SOCIALI PIU’ DEBOLI IN  LOMBARDIA

ANCORA UNA VOLTA LASCIATI SOLI A CERCARE DI SOPRAVIVERE

I dati forniti dal Ministero della Salute, e tenuti nascosti da questo Governo, confrontando i deceduti nei mesi di Giugno-Luglio-Agosto 2002 e quelli del 2003 in 21 Città capoluogo di Regione, ha rilevato la drammaticità di quel periodo.

IL forte aumento della Mortalità che ha sfiorato le 8.000 morti con un incremento rispetto l’anno precedente, pari al 38%.

Si è trattato soprattutto di Cittadini Anziani, il 92% sopra i 75 anni, spesso soli, affetti da patologie croniche e di modesto livello Sociale.

La Regione Lombardia è stata la Regione con il più alto numero di morti nel caldo torrido del 2003, dove ha avuto un accesso di mortalità superiore al 25%.

In qualche Provincia hanno “offerto” una risposta d’emergenza a questa catastrofe, e alcuni Comuni hanno attivato misure “speciali” per arginare il disagio.
Purtroppo i dati offrono un quadro deludente dell’impatto delle preesistenti preventive sui rischi calore, sia nelle Città, che nella Regione ma soprattutto il dato allucinante è lo svuotamento del sistema d’Assistenza Socio-Sanitarie, e di nessun collegamento tra le A.S.L. e le A.O. e i Comuni, che in Lombardia è  tra i più drammatici.

Ma anche dopo tutto questo i provvedimenti delle istituzioni ci sconcertano e ci preoccupano, la Regione Lombardia, con la Circolare N°27229 del 27/05/05

“Dava indicazioni per la gestione di emergenze in caso di elevate temperature ambientali per l’anno 2005”. Indicazioni sulla carta, ma vuote di contenuti, e lasciate ad interpretazioni dei vari burocrati che gestiscono le istituzioni . Noi ci chiediamo che fine ha fatto il censimento degli Anziani !! se i Comuni hanno provveduto ad indicare alle ASL le persone ad più alto rischio, se nei piani Zona, siano stati integrati i piani sull’emergenza Anziani, e le fasce sociali più deboli , se le A.O. abbiano integrato piani comuni con le ASL per potenziare gli Ambulatori, e far funzionare i Distretti, se all’interno dei reparti ospedalieri siano istallati i condizionatori, per garantire ai Pazienti una degenza umana.
Sperando che chi ci governa non esca con proclami da “Demenza Senile” ricordate; l’invito a recarsi nei Supermercati dell’allora ministro Sirchia, e l’emanazione del provvedimento governativo di aprire le caserme dei Vigili del Fuoco, per dare ospitalità agli Anziani, e nella nostra Regione i “Portinai Sociali”. 

IL problema degli Anziani va affrontato non con slogan, ma rivedendo il sistema Assistenziale, e soprattutto di Vita, perché per loro gli Anziani sono “Avanzi di Società” per Noi fonte di ricchezza, che il sistema capitalistico e liberista non vuole.Come RdB/CUB chiediamo di istituire nelle Province della regione Lombardia commissioni istituzionali di monitoraggio e sorveglianza del Territorio, e un tavolo di confronto  permanente con la Regione Lombardia.
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